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Calcio/Nesta, ‘no’ definitivo
Il CT Marcello Lippi ha riferi-
to che Alessandro Nesta, 33
anni, ha detto definitivamente
“no” alla Nazionale azzurra. Il
centrale del Milan aveva preso
le distanze dai colori azzurri
nell’agosto del 2007. Si pensava
però che potesse tornare per il
Mondiale. «È una scelta da ri-
spettare, anche se gli ho ripetu-
to quanto tenevo al suo ritor-
no», ha affermato il cittì azzur-
ro.
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LEGA NAZIONALE B

Quarti di finale (al meglio di 7)

Oggi, gara 5
20.00 Losanna - Ajoie (1-3)

Olten - Langenthal (3-1)
Sierre - Chaux-de-Fonds (3-1)

Visp già qualificato per le semifinali

Programma

PRIMA LEGA Gruppo 1

Semifinali (al meglio di 5)
Oggi, gara 4
20.00 Dübendorf - Winterthur (2-1)
Frauenfeld già qualificato

SECONDA LEGA Gruppo 1

Quarti di finale (al meglio di 5)
Oggi, gara 4
19.45 Seewen - Illnau/Effret. (1-2)
20.00 Rheintal - Chiasso (serie 1-2)

Engiadina - Bellinzona (1-2)
20.30 Lucerna - Coira (1-2)

Programma
2ª Lega / Chiasso e GDT cercano la qualifica

CHIASSO - RHEINTAL 9-1

(4-0 1-1 4-0)
Reti: 3’42“ Incir 1-0, 13’22“ Incir 2-0,
15’01“ Rossetti 3-0, 18’21“ Larghi 4-0,
24’22“ Rauter 4-1, 25’53“ Raimondi 5-1,
41’57“ N. Celio 6-1, 43’22“ Berkis 7-1,
45’59“ Rossetti 8-1, 56’56“ Rossetti 9-1.
Chiasso: Franciamore, Bizzozzero,
Nicola Celio, Medici, Butti, Guerra,
Albertoni, Guidotti, M. Grisi, Grassi,
Larghi, Merzaghi, Rossetti, Moro,
C. Grisi, M. Aletti, Raimondi, Battistini,
Incir, Berkis, Ramousch.
Arbitri: Wagner e Brechbühl.

GDT BELLINZONA - ENGIADINA 6-1

(3-0 2-1 1-0)
Reti: 6’13“ Rosselli 1-0, 9’08“ Togni 2-0,
19’36“ Rosselli 3-0, 31’28“ Domeni-
ghetti 4-0, 32’20“ Cuorad 4-1, 34’44“
Pini 5-1, 30’48“ Togni 6-1.
GDT Bellinzona: Campana, Giordano
Guidotti, Merlini, Pan, Sanese, Schall-
better, Morinini, Bernasconi, Daniele
Celio, Domenighetti, Juri, Rosselli, To-
gni, Costa, Filippo Guidotti, Nicolò Gui-
dotti, Tonini, Pini.
Arbitri: Knecht e Hard.

Vittoriosi nelle rispettive
partite casalinghe di gara 3,
Chiasso e Bellinzona hanno
l’opportunità di chiudere que-
sta sera il discorso quarti di fi-
nale dei playoff sulle piste dei
loro rivali, Rheintal ed Engia-
dina.

Rispetto alle prime due par-
tite delle serie, sia i rossoblù
che i biancorossi hanno pale-
sato una netta superiorità in
pista, mostrando di avere le
carte in regola per passare al
turno successivo con una gior-
nata di anticipo. ARL

Hockey / LNB, Losanna a rischio eliminazione
Si sta profilando una grossa

sorpresa nel primo turno dei
playoff di LNB. Il Losanna,
che ormai da anni ambisce al
ritorno nell’élite nazionale,
fallendo puntualmente nella
fase decisiva della stagione, è
di fronte a un altro clamoroso
flop. Battuta domenica a Por-
rentruy, la squadra di John
Van Boxmeer si trova sotto 1-3
nella serie con l’Ajoie, avver-
sario che aveva peraltro scelto,

quando dalla classifica finale
di stagione regolare gli sareb-
be stato assegnato lo Chaux-
de-Fonds.

Proprio i neocastellani stan-
no vivendo la medesima situa-
zione dei vodesi nella sfida con
il Sierre, che sta nettamente
imponendo la propria superio-
rità e, al contrario dell’Ajoie,
avrà la possibilità di chiudere
la serie conquistando il quarto
punto in Vallese.

Anche l’Olten, spesso sotto-
valutato ma già autore di un
campionato di primissimo pia-
no, si trova a un sol punto dal-
la qualificazione per le semifi-
nali. I solettesi hanno a loro
volta la possibilità di risolvere
nella loro Kleinholz la sfida
con i vicini del Langenthal.

Dominatore della stagione
regolare, il Visp ha dal canto
suo già regolato la pendenza
con il modesto Basilea.

di Frediano Zanetti

Alcune decine di fondisti si sono presen-
tati domenica mattina alla gara popolare
organizzata in zona Monte Zardin e per
questa prima a livello cantonale gli entu-
siasti animatori dello Sci Club Onsernone
coadiuvati dai collaboratori dello Sport
Club con in prima fila il super appassiona-
to Dante Servalli hanno offerto una bella
manifestazione su una pista preparata
come si deve.

Gli apprezzamenti dei partecipanti
sono stati positivi e questo significa che
tutti sono stati soddisfatti. Il tracciato ri-
specchia i requisiti tecnici fissati per i
concorsi FSSI per cui la gara di Vergeletto
potrebbe essere inserita, a partire dal
prossimo anno, in quelle fissate per il Cir-
cuito AET Nordic Cup-Trofeo laRegione-
Ticino.

Ad assistere alla corsa c’era un buon nu-
mero di spettatori che ha applaudito e
complimentato il fresco campione svizze-
ro Giacomo Bassetti che assieme a Nor-
man Marchetti hanno dato spettacolo. Ed

a proposito di Giacomo che a partire da
giovedì sarà in Austria con una selezione
giovanile rossocrociata al Gran Prix OPA
formuliamo gli auguri di successo.

Fra le donne ha vinto in assoluta sciol-
tezza Fiorella Giulieri con un tempo deci-
samente importante.

Nella prima categoria dei seniores è ar-
rivata per Matteo Cometta la prima vitto-
ria della carriera firmata sulla distanza di
12,4 chilometri. Ha a lungo battagliato con
Danilo Giulieri dando vita ad una lotta
serrata e nelle fasi finali il giovane ha sa-
puto attaccare e trovare gli argomenti giu-
sti per staccare in modo definitivo il suo
avversario.

C’è stata anche una categoria di vetera-
ni over 40 e qui ecco la bella prestazione di
Maurizio Marchetti che ha avuto la soddi-
sfazione di primeggiare – probabilmente
per la prima volta – in un concorso ufficia-
le.

In sostanza tutti i primi posti sono anda-
ti agli esponenti del Gruppo Sportivo Mo-
linera al termine di una giornata agonisti-
ca tutta da incorniciare.

Classifiche
U15 mista (6,2 km): 1. Giacomo Bassetti, Molinera
18’09’’, 2. Norman Marchetti, Molinera 20’03’’, 3. Leila
Giulieri, Molinera 24’41’’, 4. Lia Perlini, Russo 36’02’’
Donne (6,2 km): 1. Fiorella Giulieri, Molinera 22’38’’, 2.
Anna Rossetti, Biasca 27’19’’, 3. Silvia Rossinelli, Grave-
sano 28’45’’, 4. Nelda Mordasini, Russo 30’33’’, 5. Laura
Perlini, Russo 41’13’’, 6. Sandra Tonacini, Bironico
42’34’’, 7. Franzisca Servalli, Crana 45’01’’, 8. Lina Giusti,
Malesco 45’03’’
Uomini (12,4 km): 1. Matteo Cometta, Molinera 37’37’’,
2. Danilo Giulieri, Molinera 37’58’’, 3. Cristiano Terribilini,
Vergetto 46’59’’, 4. Gaetano Pollini, Intra 47’01’’, 5. Ser-
gio Valsangiacomo, Roncapiano 47’33’’
Ov40 (6,2 km): 1. Maurizio Marchetti, Molinera 28’03’’, 2.
Venanzio Terribilini, Vergeletto 29’15’’, 3. Dario Perlini,
Russo 33’50’’, 4. Ivan Marcolli, Losone, 5. Rolando Ber-
nasconi, Roncapiano 39’40’’, 6. Benedetto Giusti, Male-
sco 39’55’’
U12 (3 km): 1. Chiara Perlini, Russo 19’08’’, 2. Davide
Darni, Mosogno 19’41’’, 3. Giulia Servalli, Crana 20’42’’,
4. Alessio Terribilini, Loco 27’21’’, 5. Nora Geninelli Ver-
geletto 27’33’’, 6. Michela Servalli, Crana 27’43’’, 7. Sara
Colombo, Locarno 27’46’’

Fondo/La prima gara popolare sulla pista onsernonese

Bassetti, Cometta e Giulieri a Vergeletto

I principali protagonisti di Vergeletto
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Ruby Belge, campione del
mondo dei welter IBC, sta inten-
sificando la preparazione in vi-
sta dell’appuntamento mondiale
di maggio a Lugano (il 21 al Con-
za). Dopo il vincente rientro na-
talizio a Berna, Ruby salirà sul
ring di Calolziocorte (Lecco) per
affrontare sulle sei riprese Attila
Molnar (16 vittorie, 15 sconfitte,
6 pareggi), il miglior welter un-
gherese in circolazione. Incon-
tro sulla carta non difficile, pro-
va d’assaggio e preparazione
graduale sul cammino verso la
difesa del titolo IBC. Ruby ha
proseguito il lavoro a Formia
con Patrizio Oliva e, dopo l’ap-
puntamento lecchese, salirà an-
cora sul ring il 26 marzo ad Asco-
na. In quell’occasione l’avversa-
rio potrebbe essere Alfredo Di
Feto, welter italiano di buona
quotazione, che detiene il titolo
internazionale dell’IBF nei wel-
ter leggeri. La serata di Calolzio-
corte, organizzata dal promoter
Mario Loreni, è imperniata sul-
la sfida Marasco-Di Silvio per il
titolo italiano dei pesi leggeri.
Programma della serata (4 marzo)
Pesi leggeri, titolo italiano (10 riprese)
Luca Marasco 14 (14+) - Pasquale Di Sil-
vio 12 (11+/1-/0=).
Pesi super piuma (6 riprese)
Benoit Manno 4 (4+) - Michael Isaac
Carrero 19 (9+/8-/2=).
Pesi supermosca (6 riprese di 2’)
Loredana Piazza 6 (6+) - Milena Tronto 5
(3+/1-1=).
Pesi welter (6 riprese)
Roberto Belge 23 (23+) - Attila Molnar
37 (16+/15-/6=).

Basket/Ritorno a mente fredda sulla finale di domenica e sul ruolo di ciascuno

Coppa della Lega ed errori
Tra arbitri primedonne, altri comprimari e gli sbagli determinanti dei giocatori

La cronaca e il commento della fina-
le di Coppa della Lega non potevano
che essere parziali. Dopo la gara, so-
prattutto per come è finita; per il tem-
po a disposizione, con l’adrenalina che
coinvolge anche chi da 40 anni segue il
basket nei suoi alti e bassi; e il senti-
mento di vittima designata, che fanno
il pari con certe decisioni arbitrali, i
commenti sono sempre monchi. Mi au-
guro però onesti, certamente opinabi-
li, come lo è il basket. Ecco perché mi
piace tornarvi a mente fredda.

La decisione presa da Bertrand a 6
decimi della fine, ha gridato allo scan-
dalo, al sopruso, allo scippo. Non pote-
va essere che così. Si poteva fischiare
lo sfondo a Draughan (ha il vizio di
spingere con il braccio), si poteva non
fischiare nulla e ci sarebbe stato il
supplementare a decidere una sfida
apertissima.

Io mi sono fatto un’opinione e ve la
scrivo a mo’ di favola.

Nella giungla, le primedonne dei fi-
schi non sono molte, ma pantera e leo-
ne stanno fra queste. Un paio di fischi
di pantera, non da ultimo quello a un
po’ di secondi dalla fine della contesa
fra Serpenti e Tigrotti, erano stati con-
testati alla grande dai tifosi dei Ser-
penti. Erano giusti, i falli c’erano, ma i
tifosi protestano sempre e più sono più
si sentono. Alcune fischiate del leone
“contro” i tigrati non hanno fatto ru-
more perché i loro tifosi erano 20!
Quando leone ha visto che pantera si
stava prendendo la scena, con alcune
decisioni protestate dai serpentoni,
deve aver pensato che bisognava rime-
diare: “Ma come? Sono il primo della
classe e questo mi usurpa la scena?”

E allora via, un fischio senza ritor-
no, a meno che Serpedwin sbagliasse i

liberi (ma si può sempre farlo ripetere,
o no). E la leadership della giungla era
ristabilita. “Il Re sono io, e fin che fi-
schio non si cambia”.

Fine della favola e della sfida.
Uno dirà che una gara non va giudi-

cata per un fischio, per un tiro sbaglia-

to o per un rimbalzo perso. Giusto. Ma
ci sono momenti della gara dove non
vi è più possibilità di rimediare. Se
sbaglio un tiro a 2 secondi dalla fine
del primo quarto, ho trenta minuti per
rimediarvi. Se lo sbaglio nell’ultimo
quarto non ci sono più rimedi. Gli ar-
bitri non sfidano avversari, devono
pensare solo a prendere decisioni cor-
rette e coerenti, senza badare ai colori
delle maglie, all’anagrafe e al pedigree
dei giocatori. A volte succede, altre no
(vedi il metro con Vogt).

Il mio giudizio sugli arbitri, per
quello che può valere, è stato negativo.
Clivaz ha fischiato poco, con qualche
decisione discutibile, ma non ha inci-
so, lasciando che fossero gli altri due a
sfangarsela. Pizio ha cercato una linea
più concreta nella seconda parte della
gara, lasciando correre un po’ troppo
nei primi 20 minuti. Un cambio di me-
tro che è andato di traverso ai burgun-
di che han protestato (con benefit, di-
rei). Bertrand, a parte l’ultimo incre-
dibile fischio, ha preso alcune decisio-
ni impossibili, essendo fuori posizione
rispetto ai colleghi meglio piazzati: un
prevaricatore che fa sempre sentire gli
altri due di un bene...

Nell’economia di una sfida, comun-
que, oltre agli arbitri ci stanno anche
gli errori dei giocatori. Mi limito ad al-
cuni particolari del Lugano, visto che
l’Olympic ha vinto.

L’ultima palla a 22” dalla fine: Whel-
ton ha chiamato il timeout per orga-
nizzare quella che doveva essere l’ulti-
ma azione. È stata sprecata da Efev-
berha che doveva andare a chiudere
sulla sirena. Fortuna vuole che sia sta-
ta rimediata in extremis da Brown. Ma
sul fallo di Petkovic, Brown ha sbaglia-
to un libero, altro errore pesante. 22

secondi decisivi. Altre considerazioni,
cominciando dai 14 rimbalzi d’attacco
dell’Olympic che sono stati un matto-
ne pesantissimo da digerire, come i 10
punti di Vogt nel primo tempo, tutti
sul pick and roll (malfatto secondo
noi) con rotazioni difensive inesi-
stenti.

Primo tempo: troppe individualità,
dove ognuno cercava la soluzione, non
il compagno: vedi i 4 punti di Abukar e
i 2 di Efevberha in 16 minuti e gli 0 di
Mladjan nella ripresa (limitato anche
dai falli) e gli 0 di Sanders, falli a par-
te. La difesa di Stein su Petkovic (11
punti) mentre Brown non gli ha lascia-
to un solo punto.

Nell’ultimo quarto: poca velocità
nelle rotazioni e nella mobilità, dando
a Quidome e Draughan molti spazi per
le 5 triple del riaggancio e del sorpas-
so: 0-6 sul +9, dal 67-58 al 67-64, al 5’; dal
+8 a -1, dal 72-64, a 79” dalla fine, al 77-
78 a 22” dalla sirena: un 5-14 condito da
sprechi in attacco per scelte a volte
senza cervello. I più costanti sono stati
Stockalper e Vandermeer.

Bertrand e grigi a parte, per Whel-
ton non mancherà certo il lavoro in vi-
sta dei playoff.

Chiudo con la scelta di Cedraschi di
non mandare in campo la squadra per
la premiazione. Il fairplay è tutto nel-
lo sport. Comunque vada, bisogna con-
fidare nell’onestà dell’avversario, con-
tro il quale ho lottato. Se fattori con-
tingenti mi hanno penalizzato, ci sa-
ranno (dovrebbero esserci) persone
preposte a questo giudizio. Ma l’avver-
sario merita sempre rispetto e la sua
gioia va accettata. Mi auguro che il
buon Cedro provveda nel giusto modo.
Si cresce anche nelle ingiustizie, pre-
sunte o tali che siano. MEC

Pugilato

Ruby Belge
sul ring
il 4 marzo

Mihajlovic contrastato da Vogt nella finale
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Totogoal
222 11X 121 222 2 2:1

Vincitori Punti Fr.

– 13 + ris. –.––
1 13 20’600,80
20 12 515
173 11 59,50
1’495 10 6,90

Somma al primo rango del prossimo
concorso: Fr. 320’000.–

Concorsi

Espresso
Calcio/Zidane non si scusa
In un’intervista a El Pais Zine-
dine Zidane, oggi consigliere
del presidente del Real Madrid
Florentino Perez, ha detto
«preferisco morire piuttosto che
chiedere scusa a Materazzi», in
riferimento alla testata che gli
costò il rosso nella finale dei
Mondiali 2006. «Se fosse stato
un altro giocatore lo avrei fatto,
ma non con uno come quello lì.
Pochi lo sanno, ma mia madre
(presa di mira dall’interista,
ndr) in quei giorni era malata.
Ne ho sentite di tutti i colori in
campo, ma in quell’occasione
proprio non ce l’ho fatta più».

Ciclismo/Matthews in Malesia
Al Tour de Langkawi in Malesia
prima tappa in volata all’austra-
liano Michael Matthews davanti
allo spagnolo Vidal Celis (Footon
Servetto), 103° Ackermann a 8”.

MTB/Vince Nino Schurter
Il grigionese Nino Schurter
(Swisspower), campione del
mondo di cross country, ha
vinto la Maremma Cup prece-
dendo Fontana di 21” e Ralph
Näf (Team Multivan Merida)
di 2’15”. Seguono 5° Vogel, 6°
Gallati, 9° Kugler.

stephanie
Rectangle
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tv-sportprogramm

dienstag

SF 2

22.20	� Sport aktuell

DSF

17.30	 �Fussball: U21, EM-Qualifikation, 
Deutschland–Island

20.00	 �Handball, Bundesliga:  
HSV Hamburg–VfL Gummersbach

nachrichten

basketball 
O’Neal droht Pause 
cleveland. Superstar Shaquille 
O’Neal von den Cleveland Cavaliers 
droht wegen einer Operation am 
rechten Daumen eine längere 
Zwangspause. Der 37-Jährige muss 
operiert werden. Die Verletzung hat-
te sich O’Neal am vergangenen 
Donnerstag im Spiel bei den Boston 
Celtics zugezogen. SI

eishockey 
Zug erhöht Kapital
zug. Die Aktionäre der EVZ-Sport 
AG stimmten an einer ausserordent-
lichen Generalversammlung einer 
Kapitalerhöhung zu. Die maximal 
2,5 Millionen Franken will der Ver-
waltungsrat in den Innenausbau 
und in die Technik in der neuen 
Bossard-Arena investieren. Die Zu-
ger werden ab September in der 
neuen Halle um Punkte kämpfen. 
Das Stadion samt Aussenfeld kostet 
rund 60 Millionen Franken. SI

eisschnelllauf 
Kemkers entlassen
vancouver. Allen Beteuerungen 
zum Trotz: Der holländische «Olym-
pia-Pechvogel» Sven Kramer wird in 
der kommenden Saison nicht mehr 
von Trainer Gerard Kemkers betreut. 
Kemkers hatte den haushohen 
Gold-Favoriten über 10 000 m nach 
6600 Metern in die falsche Bahn ge-
wiesen und damit den Traum von 
Kramers zweitem Olympia-Sieg zer-
stört. Der 5000-m-Olympiasieger 
versicherte nach seiner durch Kem-
kers mitverursachten Disqualifikati-
on zunächst, dem Trainer treu zu 
bleiben. SI

leichtathletik 
Erster Weltrekord
moskau. Mit einem Weltrekord in 
der 4x800-m-Staffel hat die Aus-
wahl der russischen Langsprinterin-
nen das Highlight bei den nationa-
len Hallenmeisterschaften in Mos-
kau gesetzt. Das Team steigerte in 
8:12,41 die ebenfalls von einem rus-
sischen Quartett erzielte Bestmarke 
aus dem Jahr 2007 (8:18,54) um 
mehr als sechs Sekunden. Es war 
der erste Weltrekord des Jahres in 
einer offiziellen Disziplin des Welt-
verbandes IAAF. SI

Comeback von Xiang
doha. Der Chinese Liu Xiang, 
Olympiasieger 2004 und Weltmeis-
ter 2007 über 110 m Hürden, wird 
an den Hallen-Weltmeisterschaften 
vom 12. bis 14. März in Doha sein 
Comeback geben. Liu Xiang wird 
sich über 60 m Hürden mit dem ak-
tuellen Hürden-Olympiasieger, dem 
Kubaner Dayron Robles, messen. 
Der Chinese war seit seiner Verlet-
zung im Mai 2008 und einer Achil-
lessehnen-Operation im Dezember 
2008 über ein Jahr verletzt. SI

schwimmen 
Humplik macht Pause
bern. Patrizia Humplik (20) hat sich 
entschlossen, per sofort eine Wett-
kamfpause einzuschalten. Die Ber-
nerin begründet diesen Schritt da-
mit, dass sie sich auf andere Dinge 
konzentrieren wolle, so vor allem 
auf ihr Studium. Die EM-Bronzeme-
daillengewinnerin von 2008 über 
200-m-Brust, WM-Teilnehmerin, 
mehrfache Schweizer Meisterin und 
Rekordhalterin, schliesst eine Rück-
kehr zum Schwimmsport nach einer 
gewissen Zeit aber nicht aus. SI

EHC: Gelinas heisser Kandidat
Dany Gelinas und Bruno Aegerter sind die ersten Anwärter 
auf den Trainer-Job beim B-Ligisten EHC Basel

Oliver Gut

Die Eishockeyaner des EHC Basel 
Sharks haben ihre Saison been-
det. Nun geht die Trainersuche in 
die entscheidende Phase.

Die Saison des EHC Basel mag 
seit Sonntag beendet sein. Gemäch-
lich jedoch geht es beim Basler NLB-
Club dennoch nicht zu und her: Das 
Gros der Spieler weiss noch nicht, 
für wen es in der kommenden Saison 
die Schlittschuhe schnürt. Also gilt 
es, Angebote abzuwägen, anstatt Fe-
rienprospekte zu studieren.

Gleiches gilt für die Verantwort-
lichen der EHC Basel AG. Bis dato 
sind erst zwei Spieler für die kom-
mende Saison unter Vertrag (Mante-
gazzi, Grieder), zudem ist die Trai-
nerfrage zu klären. Während in Sa-
chen Spieler das Kader wohl tröpf-
chenweise Konturen erhalten dürfte, 
deutet alles darauf hin, dass der neue 
Coach in den nächsten Tagen defini-
tiv bekannt wird.

Unter den verbliebenen Kandi-
daten ist Bruno Aegerter ein heisser 

Anwärter. Allerdings gibt es Anzei-
chen, dass der Zürcher nicht zwin-
gend die Pole Position besetzt: Aus 
dem EHC-Umfeld ist immer häufiger 
der Name «Dany Gelinas» (nicht 
Martin Gelinas, wie die BaZ fälschli-
cherweise schrieb) zu vernehmen.

Der 43-jährige Kanadier, der 
auch den französischen Pass besitzt, 
trainiert aktuell den HC Ajoie, mit 
dem er drauf und dran ist, dem Auf-
stiegskandidaten HC Lausanne ein 
Bein zu stellen: Die Jurassier führen 
in der Best-of-Seven-Serie gegen die 
Vaudois mit 3:1. Er würde damit je-
nen Club aus den Playoffs werfen, 
der ihn vor einem Jahr entliess und 
durch den aktuellen Coach Terry 
Yake ersetzte. Vor seiner Zeit in Lau-
sanne war Gelinas drei Jahre lang 
bei Genf-Servette unter Chris Mc-
Sorley für die Junioren zuständig. Er 
ist also ein Mann, der sich nicht nur 
in der NLB, sondern auch mit dem 
Nachwuchs auskennt – eine Kombi-
nation, die zum EHC passen würde.

resultate

basketball
National Basketball Association
Samstag/Sonntag. Oklahoma City Thunder (mit 
Sefolosha/4 Punkte)–Toronto Raptors 119:99. San 
Antonio Spurs–Phoenix Suns 113:110. Los Angeles 
Lakers–Denver Nuggets 95:89. Atlanta Hawks–Mil-
waukee Bucks 106:102. New Jersey Nets–Washing-
ton Wizards 89:85. Orlando Magic–Miami Heat 
96:80. Sacramento Kings–Los Angeles Clippers 
97:92. Dallas Mavericks–New Orleans 108:100.

golf
US-PGA-Tour
Scottsdale (USA). 6 Mio. Dollar/Par 71. 1. Hunter 
Mahan (USA) 268. 2. Rickie Fowler (USA) 269. 3. 
Yang Yong-Eun (SKor) 270. 4. Charles Howell (USA), 
Chris Couch (USA) und Mathew Goggin (Au), alle 
271. 7. Vaughn Taylor (USA) 272. 8. Scott Piercy 
(USA), Matt Every (USA), Camilo Villegas (Kol), Joe 
Ogilvie (USA), Robert Allenby (Au) und Bryce Molder 
(USA) alle 273.

pferdesport
Zweistern-CSI
Villeneuve Loubet (Fr). Grand Prix (Höhe 145 cm, 
Dotation: 30 000 Euro): 1. Alvaro de Miranda Neto 
(Br), Norson du Revedy, 0/38,81. 2. Olivier Robert 
(Fr), Nefertiti de Safray, 0/ 39,98. 3. Daniel Neilson 
(Gb), Milena, 0/40,61. – Ferner: 7. Annina Züger (Sz), 
Liberté Courcelle, 0/46,05. 12. Claudia Gisler (Sz), 

Touchable, 8/45,13, alle im Stechen. 19. Jane Ri-
chard (Sz), Jalla de Gaverie, 4/69,98, im Normalpar-
cours.

Critérium des Jeunes
Paris-Vincennes. 2700 m/160 000 Euro. 1. The 
Best Madrik (Jean-Etienne Dubois/Ecurie des As). 2. 
Torino d’Auvillier (William Bigeon). 3. Tequila Cocktail 
(Pierre Vercruysse). – 14 Pferde am Start. 

rad
Langkawi-Rundfahrt (Malaysia)
1. Etappe. Kota Bharu–Kuala Berang (174,5 km): 1. 
Michael Matthews (Au) 4:22:53. 2. Vidal Celis (Sp). 3. 
Ruslan Tleubaye (Kaz), gl. Zeit. Ferner: 103. Silvère 
Ackermann (Sz), 0:08 zurück. 117 klassiert.
Gesamtklassement. 1. Matthews 4:22:53. 2. Celis 
0:04 zurück. 3. Anuar Manan (Malaysia), gleiche Zeit. 
Ferner: 103. Ackermann 0:18 zurück.

ski alpin
Europacup Frauen
Auron (Fr). Super G. 1. Mariella Voglreiter (Ö) 
1:36,12. 2. Elena Curtoni (It) 0,07 zurück. 3. Priska 
Nufer (Sz) 0,40. 4. Stefanie Moser (Ö) 1,20. 5. 
Francesca Marsaglia (It) 1,32. 6. Denise Feierabend 
(Sz) 1,35. 7. Marianne Abderhalden (Sz) 1,75. – Fer-
ner: 20. Fabienne Janka (Sz) 3,70. – Ausgeschieden: 
u.a. Esther Good (Sz), Tamara Wolf (Sz), Mirena Küng 
(Sz). – EC-Gesamtklassement. 1. Lena Dürr (De) 
730. – Ferner: 5. Voglreiter 520. 12. Good (Sz) 403.

«Ich bin frech und habe Mut»
Xherdan Shaqiri – eines von drei neuen Gesichtern im Kreis der Nationalmannschaft

marcel rohr, Feusisberg

Ottmar Hitzfelds Aufgebot für das 
Test-Länderspiel gegen Uruguay 
(Mittwoch, 20.15 Uhr, live SF 2) hat 
für Furore gesorgt. Entsprechend 
gross war gestern der Rummel um 
Xherdan Shaqiri (FC Basel), Davide 
Chiumiento (Luzern) und Jonathan 
Rossini (Sassuolo).

Panorama-Hotel Spa in Feusisberg, 
Montag, 13.15 Uhr: Xherdan Shaqiri 
sitzt hinter einem Strauss Mikrofonen, 
kratzt an der Nase und überlegt. Was er 
denn für Stärken habe, wurde der Mit-
telfeldspieler des FC Basel gefragt. 
«Also, ich bin frech und habe Mut, ich 
probiere einfach etwas auf dem Platz», 
sagt der 18-Jährige und lächelt ver-
schmitzt. Gar nicht so einfach, seinen 
kometenhaften Aufstieg in Worte zu 
kleiden, findet Shaqiri. Dann überlegt 
er wieder. «Vor einem Jahr spielte ich in 
der U18 des FCB, war im Kader der 
U21, jetzt bin ich bei der A-National-
mannschaft. Manchmal denke ich 
schon, dies ist alles ein Traum.»

Doch Shaqiri wirkt auch an diesem 
Montag ausgeschlafen. Auf die eine 
oder andere Frage antwortet er zwar 
noch etwas scheu, doch den Slalom 
durch die Mikrofone schafft er prob-
lemlos. Die Journalisten notieren dabei 
die Eckdaten des muskelbepackten 
Rohdiamanten: Geboren am 10. Okto-
ber 1991 in Kosovo, ein Jahr später die 

Auswanderung seiner Familie in die 
Schweiz. Zusammen mit den Brüdern 
Arianit (heute 21), Erdin (19) und 
Schwester Medina (10) lässt sich die 
sechsköpfige Familie Shaqiris in Augst 
(BL) nieder, später zügelt sie nach Kai-
seraugst (AG). 169 Zentimeter klein, 70 
Kilo schwer. Unter Thorsten Fink debü-
tierte Shaqiri im Juli 2009 gleich im ers-
ten FCB-Spiel in der Super League. Und 
im Februar 2010, seit die Bauchmus-
keln von Carlitos nicht mehr mitma-
chen, wurde aus dem FCB-Ergänzungs-
spieler ein FCB-Stammspieler.

 
Das Talent der Brüder. Shaqiris stei-
ler Aufstieg geht sogar der Homepage 
des Schweizer Verbandes zu schnell; 
dort wird er noch im U21-Aufgebot ge-
führt. Er selbst sagt: «Ich habe mir er-
träumt, dass ich für die A-Auswahl auf-
geboten werde. Aber ich habe nicht da-
mit gerechnet, dass es so schnell geht.» 
Shaqiri wirkt selbstbewusst, aber nicht 
überheblich. «In meinem Alltag hat sich 
nicht viel verändert», denkt er. Er weiss, 
dass er noch viel lernen muss. Und er 
weiss auch, dass er vielleicht bald wie-
der ausgeladen wird bei den «Grossen» 
– wenn sich die Stammspieler Frei, 
Huggel und Nkufo zurückmelden.

Doch mit solchen Gedankenspielen 
beschäftigt sich Shaqiri nicht. «Ich will 
den Trainer kennenlernen, mich zeigen 

hier», hat er sich zum Ziel gesetzt. An-
gesprochen auf seine fussballspielen-
den älteren Brüder und deren Talent 
witzelt Shaqiri: «Wenn es der erste und 
der zweite der Familie nicht schafft, 
dann halt der Dritte. Ich will Leistung 
zeigen und probiere dabei, cool zu blei-
ben.» Arianit und Erdin spielen beim SC 
Binningen in der 2. regionalen Liga.

Chiumientos Fehler. Die Unbeküm-
mertheit eines Shaqiri – die zeichnete 
vor ein paar Jahren auch Davide Chi-
umiento aus. Der wuselige Dribbler aus 
dem Appenzell liess die Experten 2004 
aufhorchen, als er in der Serie A und in 
der Champions League für Juventus Tu-
rin zu ersten Teileinsätzen gelangte. In 
diesem Jahr, Chiumiento war erst 
19-jährig, rückte er auch beim damali-
gen Nationalcoach Köbi Kuhn in den 
Fokus, denn vor der EM in Portugal ver-
letzte sich Johann Lonfat. Doch das 
Spielmacher-Juwel mit italienischen 
Wurzeln liess aus Turin verlauten, er 
habe keine Lust auf die Schweizer Nati-
onalmannschaft, er arbeite lieber am 
Sprung in die Squadra Azzurra. Statt 
Chiumiento fuhr Tranquillo Barnetta 
an die EM nach Portugal.

«Das ist eine alte Geschichte», sagt 
Chiumiento heute, «aber es stimmt 
schon: Ich habe einige Fehler gemacht. 
Im Kopf hat es lange nicht gestimmt bei 

mir.» Fussball habe er lange zu sehr als 
reinen Spass betrachtet, nicht als Job. 

Via Siena, Le Mans und den Young 
Boys landete Chiumiento 2007 beim FC 
Luzern. Dort gefällt es ihm mittlerweile 
gut. Selbst mit Rivale Hakan Yakin ver-
steht sich der 25-Jährige sehr gut – ob-
wohl es Teile der Medien gerne anders 
darstellen. «Haki hat mir zum Aufgebot 
gratuliert.» Yakin selbst gehört neben 
Ludovic Magnin zu der Prominenz, die 
ausgebootet wurde. 

Im Sommer endet Chiumientos Ver-
trag in der Zentralschweiz, eine Verlän-
gerung liegt nach Aussagen des Spielers 
«nahe». Wie Shaqiri will er sich bei Ott-
mar Hitzfeld anbieten. «Wenn es sein 
muss, spiele ich auch auf der Seite im 
Mittelfeld», sagt er brav.

Rossinis Ziel. Nicht beim Grossclub 
Juventus, sondern im kleinen Serie-B-
Verein Sassuolo verdient sich Jonathan 
Rossini die Sporen ab. «Etwas nervös 
bin ich schon», gibt der Innenverteidi-
ger zu, als an der Rezeption die Zim-
merschlüssel verteilt werden. 

Rossini stammt aus Bellinzona, und 
in der Schweizer U21-Auswahl hat er 
sich für Ottmar Hitzfeld empfohlen. 
«Ich werde mein Bestes geben und 
schauen, wie weit es schon reicht», sagt 
der knapp 190 Zentimeter grosse Hüne 
bescheiden.

Wollen sich anbieten. Xherdan Shaqiri, Jonathan Rossini und Davide Chiumiento (v.l.) bringen drei völlig unterschiedliche Vorgeschichten mit.  Foto Keystone




